
PROCEDURA OPERATIVA 
Rischio idrogeologico e idraulico 

 

  Pag. 1 di 6 

 

FASE DI ATTENZIONE 
La fase di attenzione è gestita dal Sindaco del Comune coinvolto a livello comunale, pertanto non viene 
trattata nel seguito, e si deve fare riferimento alle singole procedure comunali relative a tale tipologia di 
rischio. 

 
FASE DI PRE-ALLARME 

Questa fase è attivata al ricevimento dell’Avviso di criticità elevata inviato dalla Sala Operativa Regionale 
Integrata di Protezione Civile (SORI) o, eventualmente, qualora presente, al superamento di soglie definite dal 
sistema di monitoraggio locale, o per aggravarsi di situazioni in atto, in specifici punti critici del territorio, nel 
caso in cui l’emergenza per estensione, durata o competenze non è gestibile a livello comunale.  
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• Riceve comunicazione da parte dell’operatore di turno del ricevimento l’avviso di 
criticità elevata da parte della Sala Operativa Regionale Integrata di Protezione 
Civile (SORI). 

• Riceve la richiesta da parte di uno o più sindaci di attivazione del sistema di 
protezione civile sovra comunale. Per il passaggio dalla gestione comunale alla 
sovra comunale è sufficiente la richiesta di un solo Sindaco dei comuni 
dell’Unioni.  

• Attiva tempestivamente i referenti delle funzioni di supporto e le convoca in sala 
operativa. 

• Organizza una prima riunione di coordinamento, in cui viene definito il Sindaco 
che farà da referente per gli altri Sindaci ai fini della gestione dell’emergenza. La 
funzione di coordinamento dei sindaci dei comuni coinvolti spetta al sindaco del 
primo comune che ha ricevuto la segnalazione e che, pertanto, per primo è 
giunto in sala operativa ed ha iniziato a gestire l’evento in atto. 
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• Attiva tempestivamente il referente tecnico del proprio comune, qualora non 
allertato nella fase precedente di attenzione. 

• Mantiene costanti contatti con la SORI, la Prefettura e l’Ufficio di protezione civile 
della Provincia, tramite la sala operativa intercomunale 

• Gestisce l’emergenza coordinando l’operato delle funzioni di supporto, con 
l’ausilio degli altri Sindaci coinvolti nell’emergenza, del coordinatore di sala 
operativa e della funzione di segreteria. 

• Qualora le condizioni meteorologiche peggiorassero attiva il passaggio alla 
successiva fase di allarme. (vedi Allarme – Fase di Gestione evento). 

FUNZIONI DI 
SUPPORTO – 
SALA OPERATIVA 
INTERCOMUNALE 

Referente della funzione di supporto Tecnico scientifica e di pianificazione, 
coordinamento Strutture Operative ed Enti  
• Mantiene i contatti con le strutture locali quali Forze dell’Ordine, ASL, VV.F, ecc. 
• Allerta il presidio territoriale idraulico o idrogeologico competente.  
• In accordo con quanto pianificato nel Piano Comunale di Protezione Civile 

definisce l’estensione dell’area potenzialmente coinvolta e su ordine del Sindaco 
effettua un censimento del numero di persone potenzialmente coinvolte, per una 
prima verifica del potenziale numero di soccorritori necessari. 

• Verifica se eventuali beni culturali sono minacciati dall’evento, e nel qual caso 
contatta la Sovraintendenza ai Beni Culturali della Provincia. 

Referente della funzione di supporto Sanità, Assistenza Sociale e Veterinaria 
• Valuta la presenza nell’area a rischio di allevamenti / attività agropastorali da 

proteggere in caso di evento; 
• Qualora sia necessaria l’evacuazione preventiva di abitazioni, invia sul posto un 
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squadra minima di pronto intervento composta da almeno un medico 
un’ambulanza e personale paramedico. 

• Verifica la presenza di persone a ridotta mobilità o non autosufficienti e, nel caso, 
invia personale tecnico qualificato. 

• Attiva un posto medico avanzato nell’area di attesa. 
Referente della funzione di supporto volontariato ed assistenza alla 
popolazione 
• In caso di abitazioni, strutture sensibili prossime all’area a rischio, ne coordina, 

su decisione del Sindaco, l’allontanamento preventivo. 
• Mantiene i contatti con le squadre di presidio e i capo squadra dei volontari sul 

posto. 
• In caso di abitazioni coinvolte e/o strutture, si occupa dell’allertamento della 

popolazione presente nell’area a rischio e dell’eventuale allontanamento di 
cittadini e/o lavoratori residenti in tale area. 

• Invia squadre di volontari al fine di agevolare l’eventuale esodo della popolazione 
e predispone un gruppo di accoglienza nell’area di attesa,se attivata. 

• Gestisce un punto informativo per la diffusione delle informazioni nell’area di 
attesa, se attivata. 

Referente della funzione di supporto trasporto, circolazione e viabilità 
• In accordo con ANAS e Provincia predispone eventuali cancelli per impedire 

l’accesso all’area coinvolta e facilitare l’arrivo delle squadre tecniche e di 
volontari, anche attraverso il supporto delle Forze dell’Ordine, con l’ausilio dei 
volontari. 

• Regolamenta il traffico. 
Referente della funzione di supporto materiali e mezzi 
• Verifica la disponibilità di materiali, mezzi e risorse, attivando, di concerto con la 

funzione di supporto di volontariato, inoltre, le squadre di volontariato e le 
eventuali ditte convenzionate. 

• In collaborazione con i referenti delle funzioni sanità e volontariato, verifica la 
disponibilità dei mezzi per l’eventuale attivazione dell’area di attesa e per la 
potenziale evacuazione degli esposti. 

Referente della funzione di supporto telecomunicazioni e servizi essenziali 
• Contatta i principali Enti gestori delle reti dei Servizi essenziali e di 

Comunicazione, al fine di verificare lo stato delle principali infrastrutture e 
garantirne la funzionalità 

Referente della funzione di supporto massa – media ed informazione 
• Gestisce la diffusione delle informazioni, in accordo con il sindaco, e gestisce i 

rapporti con gli organi di stampa. 
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• Qualora le precipitazioni non determinassero effetti significativi, in ordine agli 
effetti di protezione civile, sul territorio (infrastrutture, servizi e incolumità delle 
persone), e con il miglioramento delle condizioni meteo, dichiara la fine della fase 
di pre-allarme e provvede ad avvisare la popolazione. 
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FASE DI ALLARME 
Questa fase è attivata al verificarsi di un evento di criticità elevata, che per estensione, durata o entità richiede 
il passaggio al livello sovra-comunale. 
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• Gestisce, con l’ausilio della funzione di supporto mass – media ed informazione, 
il rapporto con i MEDIA e gli organi di informazione, anche in collaborazione con 
il Servizio di Protezione Civile Regionale, decidendo le informazioni da divulgare 
sull’evento in atto.  

• Con il supporto del coordinatore di sala operativa convoca una riunione con i 
Sindaci dei comuni coinvolti e con i referenti di funzione di supporto per fare il 
punto dello stato di avanzamento del fenomeno e prendere le decisioni 
necessarie. 

• Con il supporto della segreteria di sala operativa intercomunale emette le 
eventuali ordinanze straordinarie. 

• Redige una relazione giornaliera sull’evento, evidenziando le eventuali criticità 
riscontrate. 

FUNZIONI DI 
SUPPORTO – 
SALA OPERATIVA 
INTERCOMUNALE  
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Referente della funzione di supporto Tecnico scientifica e di pianificazione, 
coordinamento Strutture Operative ed Enti  
• Riceve e verifica tutte le informazioni sull’evoluzione dell’evento, mantenendosi in 

contatto con la Sala Operativa Regionale Integrata di Protezione Civile (SORI) e 
le eventuali reti di monitoraggio locali o le squadre inviate sul posto. 

• Mantiene i contatti con l’Ufficio di protezione civile provinciale, la Prefettura, i 
Comuni limitrofi. 

• Nel caso in cui le dimensioni dell’evento, per gravità, durata ed estensione, non 
consentano di affrontare l’emergenza con le sole risorse sovra-comunali, sulla 
base dell’art. 2 della L. 225/92 e dell’art. 70 della L.R. 9/06  richiede l’intervento 
degli altri soggetti di Protezione Civile quali: Prefettura, Province, Regione. 

Referente della funzione di supporto Sanità, Assistenza Sociale e Veterinaria 
• Gestisce le operazioni di soccorso medico mediante il 118 ed il supporto della 

ASL locale. 
• Qualora le caratteristiche dell’evento siano tali, per gravità, durata ed estensione 

da richiedere assistenza medica richiede alla ASL l’attivazione del Posto Medico 
Avanzato (PMA) sia nelle aree di attesa che in prossimità, eventualmente, del 
luogo dell’emergenza, per il soccorso degli eventuali feriti. 

• Coordina l’assistenza all’evacuazione per le persone non autosufficienti. 
Referente della funzione di supporto volontariato ed assistenza alla 
popolazione 
• Provvede alla prima assistenza nelle aree di attesa e di ricovero, controllando 

l’arrivo dei mezzi di prima necessità (coperte, cibo, acqua, ecc.). 
• Coordina e mantiene i contatti con tutte le squadre di soccorso inviate sul posto. 
• Nel caso in cui si siano verificati fenomeni di allagamenti o inondazioni o nel caso 

di imminente pericolo di inondazioni provvede a all’evacuazione delle persone 
secondo quanto previsto dal Piano con il trasferimento degli sfollati dalle zone di 
rischio alle aree di attesa/accoglienza.  

• Collabora con le forze dell’ordine al presidio dei cancelli. 
• Gestisce le aree di attesa e/o di accoglienza. 
Referente della funzione di supporto trasporto, circolazione e viabilità 
• In accordo con ANAS e Provincia predispone eventuali cancelli per impedire 

l’accesso all’area coinvolta e facilitare l’arrivo dei mezzi di soccorso, attraverso il 
supporto dei volontari. 

• Verifica la percorribilità delle infrastrutture viarie eventualmente introducendo 
ulteriori cancelli ed assicura il controllo del traffico con l’ausilio di volontari, 
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deviando il traffico lungo percorsi alternativi, secondo quando pianificato (se non 
già predisposto nella fase di pre - allarme). 

Referente della funzione di supporto materiali e mezzi 
• Sulla base della durata e/o della criticità dell’evento, su decisione del Sindaco,  e 

di concerto con la funzione di volontariato, attiva l’area di ricovero al coperto. In 
particolare gestisce la logistica di allestimento di tale aree in termini di materiali, 
mezzi e uomini. 

• Gestisce l’invio di materiali e mezzi e la loro logistica nelle aree di 
ammassamento.  

Referente della funzione di supporto telecomunicazioni e servizi essenziali 
• Nel caso si verifichino problemi nelle comunicazioni attraverso la rete telefonica 

pubblica, provvede autonomamente o con il supporto di Provincia e Regione ad 
allestire un sistema di comunicazione radio di emergenza.  

• Nel caso si verifichino dei disservizi invia sul territorio i tecnici per verificare la 
funzionalità e la messa in sicurezza delle principali reti di servizi e contatta i 
principali enti gestori per il loro ripristino (anche sulla base di eventuali 
convenzioni). 

Referente della funzione di supporto mass – media ed informazione 
• Gestisce la diffusione delle informazioni, in accordo con il sindaco, e gestisce i 

rapporti con gli organi di stampa. 
Referente della funzione di supporto censimento danni a persone e cose 
• Nel giorno dell’evento od in quelli immediatamente successivi dichiara lo stato di 

calamità al fine di poter richiedere un contributo per le spese sostenute secondo 
quanto previsto dalla L.R. 28/1985. 
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 • Con l’ausilio del coordinatore della sala operativa, convoca una riunione di 

chiusura evento con gli altri sindaci coinvolti, con lo scopo ulteriore di valutare la 
gestione dell’evento effettuata, nonché valutare le attività necessarie per il 
ripristino delle condizioni ordinarie. 

• A seguito del miglioramento delle condizioni meteo e del ripristino delle condizioni 
ordinarie dichiara la fine dello stato di emergenza. 

FUNZIONI DI 
SUPPORTO – 
SALA OPERATIVA 
INTERCOMUNALE  
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Referente della funzione di supporto Tecnico scientifica e di pianificazione, 
coordinamento Strutture Operative ed Enti  
• Attiva ed invia le Ditte convenzionate per gli interventi di ripristino della viabilità, 

per il drenaggio di piccole aree e per il rinforzo degli argini fluviali. 
• Predispone la verifica dell’agibilità degli edifici coinvolti nell’evento.  
• Coordina, di concerto con la funzione di volontariato, le attività di ripristino delle 

condizioni di normalità attraverso l’invio di squadra di tecnici e di volontari per lo 
sgombro e la pulizia delle strade, ecc. 

Referente della funzione di supporto Sanità, Assistenza Sociale e Veterinaria 
• Gestisce l’ospedalizzazione e la degenza degli eventuali colpiti. 
• Gestisce gli aspetti sanitari legati al coinvolgimento di allevamenti o, in generale, 

bestiame. 
Referente della funzione di supporto volontariato ed assistenza alla 
popolazione 
• Predispone, per tutti gli edifici dichiarati agibili, il rientro delle persone evacuate e 

l’eventuale ripristino delle attività economiche interrotte. 
• Gestisce il rientro della popolazione evacuata nelle proprie abitazioni. 
• Coordina le squadre di volontari per il ripristino delle condizioni di normalità. 
Referente della funzione di supporto trasporto, circolazione e viabilità 
• Garantisce il ripristino della viabilità ordinaria. 
Referente della funzione di supporto materiali e mezzi 
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• Si preoccupa del ritiro dei mezzi e delle risorse utilizzate valutandone lo stato e 

l’eventuali interventi di manutenzioni necessari. 
Referente della funzione di supporto telecomunicazioni e servizi essenziali 
• Coordina il ripristino dei servizi essenziali eventualmente venuti a mancare 

durante l’emergenza (luce, acqua e gas). 
Referente della funzione di supporto censimento danni a persone e cose 
• Effettua il censimento dei danni e invia squadre di tecnici per verificare lo stato 

degli edifici coinvolti. 
Coordinatore di Sala Operativa: 
• Mantiene costanti contatti con la Regione (SORI), l’Ufficio di protezione civile 

della Provincia e la Prefettura, fino al completo ripristino dello stato di normalità. 
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Attivazione della Sala Operativa Intercomunale 

 

 Responsabile: Sindaco del primo comune attivato in emergenza 

 Coordinamento decisionale: Sindaci degli altri comuni coinvolti 

 Appoggio tecnico: Coordinatore della Sala Operativa Intercomunale + segreteria 

 Funzioni da attivare: 

 

 

 

 

 

 

 

Funzioni di supporto attivate (*)  Nominativo 
Referente 

Ente Telefono/Cellulare 

TECNICO SCIENTIFICA E DI 
PIANIFICAZIONE, COORDINAMENTO 
STRUTTURE OPERATIVE ED ENTI 

              

SANITÀ, ASSISTENZA SOCIALE E 
VETERINARIA 

   

VOLONTARIATO ED ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE 

   

MATERIALI E MEZZI    

TRASPORTO, CIRCOLAZIONE E VIABILITÀ    

TELECOMUNICAZIONI E SERVIZI 
ESSENZIALI 

   

MASS – MEDIA ED INFORMAZIONE    

CENSIMENTO DANNI A PERSONE E COSE    

* Elencare soltanto le funzioni che sono attivate realmente. 

Funzioni di supporto  

TECNICO SCIENTIFICA E DI PIANIFICAZIONE, COORDINAMENTO STRUTTURE OPERATIVE ED ENTI 

SANITÀ, ASSISTENZA SOCIALE E VETERINARIA 

VOLONTARIATO ED ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE 

MATERIALI E MEZZI 

TRASPORTO, CIRCOLAZIONE E VIABILITÀ 

TELECOMUNICAZIONI E SERVIZI ESSENZIALI 

MASS – MEDIA ED INFORMAZIONE 

CENSIMENTO DANNI A PERSONE E COSE 


